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Invocazione dello Spirito  
Siamo qui dinnanzi a te, Spirito Santo Signore; 
siamo qui oppressi dall’enormità del nostro peccato, 
ma riuniti in modo speciale nel tuo Nome. 
Vieni a noi e resta con noi; 
degnati di penetrare nei nostri cuori. 
Insegnaci tu ciò che dobbiamo fare, 
indicaci il cammino da seguire  
e mostraci come operare perché con il tuo aiuto 
possiamo piacerti in tutto. (Tratta dall’ADSUMUS). 
 

 

 
 
 
 

1) Lectio (che cosa dice il brano in sé). 
 
- Lettura di Mc 11,1-10 

Quando furono vicini a Gerusalemme, verso Bètfage e Betània, presso il monte degli Ulivi, 
Gesù mandò due dei suoi discepoli e disse loro: «Andate nel villaggio di fronte a voi e 
subito, entrando in esso, troverete un puledro legato, sul quale nessuno è ancora salito. 
Slegatelo e portatelo qui. E se qualcuno vi dirà: “Perché fate questo?”, rispondete: “Il 
Signore ne ha bisogno, ma lo rimanderà qui subito”». Andarono e trovarono un puledro 
legato vicino a una porta, fuori sulla strada, e lo slegarono. Alcuni dei presenti dissero loro: 
«Perché slegate questo puledro?». Ed essi risposero loro come aveva detto Gesù. E li 
lasciarono fare. Portarono il puledro da Gesù, vi gettarono sopra i loro mantelli ed egli vi 
salì sopra. Molti stendevano i propri mantelli sulla strada, altri invece delle fronde, tagliate 
nei campi. Quelli che precedevano e quelli che seguivano, gridavano: «Osanna! Benedetto 
colui che viene nel nome del Signore! Benedetto il Regno che viene, del nostro padre 
Davide! Osanna nel più alto dei cieli!».  

 

- Riflessione dell’animatore 
 
 
2) Meditatio (che cosa dice il brano a me) 
 
- Quanto era presente nella mia vita questa Parola prima d’ora? Che cosa mi chiede di cambiare? Che novità 
può introdurre nella mia vita?  
- Quali parole o frasi mi colpiscono di più?  
- Questo brano può valere per i miei problemi e le mie gioie?  
- Che cosa ci può dire questa Parola in questo particolare momento storico? E che cosa ci suggerisce in 
riferimento alla situazione della nostra comunità? 
 
 

� Essi condussero l'asinello da Gesù… ed Egli vi montò sopra. 
• Gesù utilizza la cavalcatura della gente del popolo, non quella dei potenti, perché non è 

un dominatore ma un Messia di pace: le mie parole sono parole di pace? 
 
 

� E molti stendevano i propri mantelli sulla strada e altri delle fronde… 
• Gesù viene accolto trionfalmente; qual è il mio atteggiamento nei confronti del Suo 

messaggio? 



• La folla esalta Gesù, ma la strada che Gesù sceglie per salvarci (la debolezza e la 
povertà), da lì a poco non sarà capita: sono un cristiano coerente, quando si tratta 
testimoniare l’amore della Croce verso gli ultimi? 

 
�   …quelli che venivano dietro gridavano: «Osanna! Benedetto colui che viene nel nome del Signore!» 

• Il canto del popolo d’Israele, stanco delle continue prove a cui è stato sottoposto, 
esprime tutta la sua speranza: le mie difficoltà mi spingono a pregare con fiducia Gesù 
che viene? 

• Le folle manifestano a Gesù il loro entusiasmo, ma Gesù appare piuttosto freddo, non 
cerca il successo personale : quando mi impegno nel fare del bene, cerco di adottare lo 
stesso stile? 

 
 
3) Oratio (riparare – ringraziare – chiedere lo Spirito) 
 
Riparare: Signore, donaci la forza di riconoscere il Messia nel crocifisso. Perdonaci per tutte quelle volte 
che non abbiamo voluto seguirlo nel cammino verso la croce ed aiutaci ad imitarlo. 
 
Ringraziare: Ti ringraziamo, Padre, perché, mentre ci chiedi di accompagnare Gesù nella sua passione, ci 
rendi partecipi della sua resurrezione. Sostienici e proteggici nell’attesa della salvezza finale. 
 

Chiedere lo Spirito: Chiediamo la forza del tuo Spirito, o Signore, per imparare ad amare come ha amato 
Gesù. Rendici capaci di offrire la vita per i fratelli, per poter essere i testimoni del messia della pace. 
 
 
4) Contemplatio 
 
“Portarono il puledro da Gesù, vi gettarono sopra i loro mantelli ed egli vi salì sopra.” 
 
Cristo Gesù, pur essendo nella condizione di Dio, non ritenne un privilegio  l’essere come Dio, ma 
svuotò se stesso assumendo una condizione di servo, diventando simile agli uomini. Dall’aspetto 
riconosciuto come uomo, umiliò se stesso facendosi obbediente fino alla morte e a una morte di 
croce. (Dalla Lettera ai Filippesi). 
 
 
Dal Salmo 22 

 
Antifona: Mio Dio, mio Dio, perché mi hai 
abbandonato? 
 
Si fanno beffe di me quelli che mi vedono, 
storcono le labbra, scuotono il capo: 
«Si rivolga al Signore; lui lo liberi, 
lo porti in salvo, se davvero lo ama!». 
 
Un branco di cani mi circonda, 
mi accerchia una banda di malfattori; 
hanno scavato le mie mani e i miei piedi. 
Posso contare tutte le mie ossa. 
 
 

 
Si dividono le mie vesti, 
sulla mia tunica gettano la sorte. 
Ma tu, Signore, non stare lontano, 
mia forza, vieni presto in mio aiuto.  
 
Annuncerò il tuo nome ai miei fratelli, 
ti loderò in mezzo all’assemblea. 
Lodate il Signore, voi suoi fedeli, 
gli dia gloria tutta la discendenza di Giacobbe, 
lo tema tutta la discendenza d’Israele. 
 
Gloria al Padre… 
 
Antifona:… 

 


